
MANO SCRITTI. 225

2064. GI0BERTI Vincenzo. Allo stesso, per
dirgli che ha parlato coll'Ambasciatore pie­
montese per ottenergli il rimpatrio e che
questi ne ha scritto in proposito all' amba­
sciatore a Parigi e per consigliarg li che cosa
debba fare per ottenerlo. Bru xelle s, 1842,
agosto, 16.

L. a., p. s e. 5 ; 21 X 13,5.
E.: Edoardo Piatt i, Torir.o .

2065. - Allo stesso. È a secco e perci ò non
può aiutarlo . NOli può scrivere al Re, come
gli chiede, perché, nel suo grado, sarebbe
impertinenza, sovrattutto da che ha ricusato
di rimpatriare. Bruxelles, 1842, settembre, 1.

L. a., p. se . 2; 2 l X 13,5.
E.: e. s .

2066. - Allo stesso. Ha rot to ogni rapporto
col governo sardo.. Gli ha fatto perdere la
cattedra offertagli nell' Università di Pisa,
pure ha lodato Carlo Alberto nel Primato
poichè scrivendo quest' opera non pensò a
s è, Le dicerie dei to rinesi su lui sono de­
gnissime di far coro ai palad ini della Gio­
vine Italia. Bruxelles, 1843, settembre, 7.

L. a. , p. se. 4 ; 19,5 X 12,5.
E. : e . s .

2067. - Allo stesso Gli promet te che cer­
cherà ottenergli il perme sso di torn ar e in
Piemonte : gli parla di affari privati , e dei
rosmin iani, si ralle gra deii' amnistia concessa
al Rapelli e ad altri. S. I , s. d., Bru xelles,
1843, ottobre, 2 ; 1844, marzo, 25.

LI. sa., p. se . i . ; di sesti div,
E.: e. s.

2068. - Allo stesso, per smentire la voce
che [dal governo piemontese] gli sia sta ta
offer ta una pensione. Bruxelles, 1844, mar­
zo, 26.

L. a. 2, p. se. 5 ; 19,5 X 12,5.
E. : e. s.

2069. - A Pietro di Santa Rosa. Spiega la
eccessiva vivacit à usata nella polemica col
Rosmini (Bruxelles, 1842, luglio, 26) ; esprime
il suo dolore per la lettera infam atoria pub-
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blicata dal Marchese Gust avo di Cavour dal
quale esige pronta, esp,.essa, e compiuta ri­
trattazione ( 1843, gennaio, 23) e per l' e­
stratto d' una seconda lettera stampata nel­
YUnicers. Va unita copia della risposta da
lui inviata a questo giornale ( febbra io, 18) ;
e difende la sua condotta e le due sue l'i·
sposte (marzo, 11). Non gli dispiace di ve­
dere le sue opericciuole approvate dai Ge­
suiti. « lo voglio che gesuiti e non gesuiti
ci uniamo contro il nemico comune nelle
cose di fede e ci occupiamo d' Italia (aprile, 1).
Gli giunse all' orecchio la voce che il Re
voglia onorario di una pensione ; ma egli
non riceverà mai un obolo dal Re , nè dal
governo piemontese (ottobre, 12) . L'avergl i
il ministero sardo negata l' andata a Pisa,
è per lui .un danno gravissimo, più grave
assai dell' esilio (novembre, 12). L'unica
sua brama è di tor re ai malevoli ogni nuovo
appiglio di lacerarlo (dicembre, 31). Le ri­
voluzioni contro gli strani eri sono legittime
quando sono pruden ti, cioè fatte con ra­
gionevole speranza di buona riuscita (1844,
luglio, 28). LI. e dd. ss.

LI . a a. 9, p. se. Gl di sesti div ,
E. : Teo doro di Santarosa, Torino.

2070. GIOBERTI Vincenzo. A Carlo Rapelli.
Gli consigl ia quanto. deve fare per rientrare
in Piemon te e gli parla dello smercio del
Prima to. Bruxelles, 1844, luglio, 3 ; 1845,
aprile, 5.

Il. aa . 4, p. se. 14 ; di sest i di,' .
E . : Piatt i Edoardo, Torino.

2071. - All'avv. Baracco, Torino. « I gesuit i
muovono cielo e terra per impedire il bene
sperato del nuovo pontefice , ma invano »,
Parigi, 1846, settembre, 29.

L. <L.. p. se. 4; 21 X 13,5.
E . : Gaudenzio Caire, Novara .

2072. - A [Fe derico] Pe scantini, Nyon. Lo
prega di far conoscere la.sua opera (?) con
cenni sui .giornali elvetic i. Losa nna, 1847,
maggio, lO.

L. a. , p. s e. 2 ; 21 X 13';,.
E. : Mun, di LuS"0'
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